
La Sicilia, domenica 30 dicembre 2007 

Istituita la Fondazione culturale Prospero Intorcetta. L'organizzazione dedicata la gesuita siciliano del XVII 
secolo avrà sede a Piazza Armerina. L'atto deliberativo è stato sottoscritto dal notaio Andrea Bartoli. A 
presiedere la Fondazione sarà Antonio Laspina, 51 anni, siciliano di Aidone, da quattro anni direttore 
dell'Istituto italiano di commercio estero a Pechino. La nuova istituzione si adopererà in direzione di una 
adeguata valorizzazione dell'opera del gesuita nato a Piazza Armerina nel 1625. Prospero Intorcetta 
missionario in Cina, fu il primo a tradurre in latino le opere di Confucio.  
La Fondazione ha già pianificato i primi appuntamenti. In primavera un convegno di studi ed una mostra 
renderanno il giusto tributo all'opera del grande gesuita siciliano.  
Prevista la ristampa del libro di Intorcetta "Sinarum Scientia Politico Moralis". Il tomo si compone di 
trentadue pagine e reca la traduzione in latino del testo confuciano posto a fronte in caratteri cinesi. Il libro 
costituisce una pietra miliare del processo di integrazione tra l'Europa e il Celeste Impero. Un'opera 
straordinaria che testimonia il grande interesse dei primi missionari gesuiti che trovarono negli insegnamenti 
confuciani assonanze con la parola del Vangelo. Si ha notizia di soli altri otto esemplari in tutto il mondo 
custoditi a Roma alla Biblioteca Vaticana; alla Biblioteca nazionale centrale e Archivio storico dei Gesuiti; alla 
Österreichische Nationalbibliothek di Vienna; alla Bibliothèque National di Parigi; alla Biblioteca della School 
of Oriental and African studies di Londra; a Madrid alla Real Accademia de la Historia; alla 
Universitätbibliothek di Heidelberg; a Monaco alla Bayerische Staatsbibliothek  
Dopo trecento anni a fare da ambasciatore della cultura europea in Cina sarà ancora l'opera del gesuita 
armerino. Il riscontro tra la Cina e la Sicilia passa ancora attraverso il dialogo ed il confronto di culture. La 
dinamica che sottende l'istituzione della Fondazione è quella di attribuire alla figura e all'operato di Prospero 
Intorcetta il giusto rilievo e importanza. 

 


